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AVENDO li Rev.Padri del Collegio de- 
mentino deliberato di far dipingere la Cupola 
della loro Capella , ed havendone comme/Ta 2 
me la cura di rapprefentarvi la Storia dell’ 
Incoronazione della SantilTima Vergine, la- 
fciandomi la libertà di porre in ella quel nu- 
mero, e qualità di figure , che havefiì giudica- 
to à propolito,mi fono ingegnato di descrive- 
re nella medefima una riflretta Idea de com- 
prenfori di quel tempo; E perche in ella occorrono diverfe riflelfioni 
non così facili ad e/Ter à prima villa intefe,fono fiato perfuafo da molti 
virtuofiad efporre una breve Spiegazione della medefima; Ed ha- 
vendomi l’efperienza infegnato à temere il livore della Critica emula- 
zione ,hòpen fato di ricorrere al benignili! mo Patrocinio delle Voftre 
Signorie Illuftrilfime, le quali mi fi fono mofirate tanto favorevoli nel 
compiacimento della Tavola dell’Altare d’efla Capella,ed altre Opere 
da me al Publico efpofie fperando francamente, che dallo fplendore 
delle fublimi Virtù delle Voftre Signorie Illuftrilfime reftino dileguate 
quell’Ombre, che procuraflero d’oifuicare le mie ancorché povere fa- 
tiche ; Perloche umilmente le fupplico à non ifdegnare quell’ atto del 
mio devoto ardire , che m’hà fpronato ad inchinargli con quello Foglio 
i deboli fentimenti del mio pennello nella feguente forma ideati. 

Efiendofi nella fottopofta Tavola dipinta la Santilfima Vergine 
al Cielo Aflbnta,che con le braccia aperte attende d’incontrlfte l'amato 
Figlio , nella principal veduta di quello Paratifo hh fituata la medefi- 
ma fervita dagl’Angioli fedente fupra le nubi in umilillima attitudine 
alla delira delio ftefto Figlio ,che foprail Capo gli pone una Regia Co- 
rona ; Mentre più in alto fi veggono l’Eterno Padre col Mondo portato 
da amori Celefti , che la benedice, e lo Spirito Santo; Eftendo non folo 
fituate le tre Perfone Divine negl’aogoli d’un equilatere ; mà per rap- 
prefentare al fenfo l’egualità delle medefime con la parità della gloria « 

( la quale non fi è fa^uto fin’ ora altrimente , che con la luce , che le il- 
lumina efprimere ) e commune à tutte tre la detta luce, e la Santilfima 
Triade , qnaf Sole ò Fonte di luce illumina tutti i Beati , ed altri Corpi* 
che come geroglifici dinotateci de’ Santi comparifcono nel detto Para- 
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difo , havendo con ogni à me poffibile oflervazione procurato di efpor- 
re le proprie incidenze adequate alla propagata luce , nelle fituazio- 
ni delle figure, ò fia corpi illuminati corrifpondenti al detto Orizonte, 
così ne lumi diretti, come ne riflelli, acciò non fi trovi chimerica la 
cagione , da cui derivano. 

S’inchinano à piedi della Santifs. Vergine li noftri primi Parenti 
col pomo in mano, e mentre Adamo preme con la finifira mano il petto 
iti legno di (piacimento del commeflb errore , Èva addita il fottopofio 
Serpente, da cui fu ingannata, ed un Paraninfo Gelefte percuote con un 
giglio (Simbolodella Virginità di Maria ) lo fte/To Serpente, che pure 
firinge trà denti il mezzo,con cui l’umanità delufe , e refia infranta la di 
lui dura cervice , ufcendone copiofo il fangue , mentre il tenero fiore , 
che in tal guifa lo può ferire refta immacolato , ed’ intatto. 

Vicini allì detti primi Parenti Hanno decorrendo due fanciulli di 
ftflo diverfo, efpofii come Capitani del numerofo Huolo, impoffibile 
ad efprimerfi coi colori , di quelli, che morti prima d’arrivare all’ 
ufo di ragioné avanti , che s’introducefle nel Popolo elettola Circon- 
cifione andavano à luogo di grazia per la credenza de’Genitori nel Me- 
diatore Venturo. 

Più fotto fi vede Giovanni il Battifla, che accenna il Redentore}; 
Quali, che dica ; che fe peccarono li detti primi Parenti * Il Figliuol’ di 
Dio coll’eflcrfi umanato neil’uteroVirginale,ed’ haver in quefio Mon- 
do patito diHrufle ogni colpa , e reflituì al genere humano la gratia per- 
duta . — 

Due altri fanciulli con la fudetta figura } ma di maggior età per 
variare lefimetrie Hanno vicini al Battifla} de’ quali l’uno tenendo un 
bicchiero d’acqua in mano accenna d’efler’in quel luogo pel Battefimo, 
e l’altro con la Croce di canna fafciata col motto ; Ecce qui tellit pec- 
cata mundi , che tiene in mano s’afciuga i capegli per dinotare il me- 
defimo. ' ^ 

Alfifiono intanto alla fefi’a giuliva della Gloriofa Vergine (òpra 
globi di nubi li di lei piq profiìmi Parenti} havendo fituati dalla banda 
del Vangelo i Mafchi, e dall’altra le Femine} per feguire la difpoGzio- 
ne del dottiflìmo Dante Aligierr, e del non mai à bafianza lodato An- 
tonio da Coreggio , Norma , Fanale , e Protagonifla di quelli , che all’ 
imprefe di dipingere le Concave fuperficie fi (ono accinti } Onde pri- 
mo di tutti con la Verga fiorita appari/ce il di lei caflilììmo Spofo Gio- 
fefFo.il Padre Gioachimo.il Sacerdote Zacharia,à cui vicino Hà un An- 
gelo, che in un libro accenna parte del Cantico daeflòallaPoHeriti 
ìafciato . 

Stanno à queHi vicini li Rè Magi , che guidati dall’inlòlita Stella 
adorarono in Betlenqe il Regio Infante ^dietro d’cfli fi vede il buon La- 
drone 
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I ro n e , con la Cr occ.fopra di cui Teppe rubbarfi il Paradifo. Più vicino 
apparifce Stefano il Protomartire, e fotto Hanno i Pallori, che an- 
noti ziati dall’Angelo hebbero grazia d’umiliar il loro cuore al lumino- 
to Prefepe,ed’ vdire in terra le melodie del Cielo, ed alcuni de’Fanciulli 
innocenti, che dalla Barbarie di Erode furono trucidati. 

Dall’altra parte apparifcono Sant’Anna, Sanc’Elifabetta, Anna la 
Profetefla, e fondato fui probabile una delle Marie parente della Bea- 
tìfiìma Vergine tralafciando d’introdurvi altri Personaggi del Nuovo 
Teftamento , per ifcarfezza di notizie d’altri , che nel tempo di quella 
Scoria foflero in Paradifo . 

Seguendo però l’ordine Mafchile con li Padri più famofi del 
Vecchio Teftamento apparifce Noè col modello dell’Arca, à cui intor- 
no vola la candida Colomba col rimo di Ulivo nel roftro . Qui bensì 
prego le Signorie Voftre llluftriflime à difendermi dalle Cenfure , che 
col quinto degl’Elementi del Matematico di Megara potefle publi- 
care l’Emulazione , per Effer la Colomba così grande, che non pub 
entrare nell’Arca * Poiché fe anche il Cigno di Venofa non mi conce- 
defle di poter fingere appre/To A quell’ epilogata machina vivo, e natu- 
rale il volatile , e non ifperaffe dall’ingenuità qualche vantaggio quella 
Pittura , in cui con tal Geroglifico figl’accenna haver’eflahauuto ne- 
ceflario principio ne i diluuij del proflimo paflato Autunno , e proGe- 
guimento nell’ombre quotidiane del Verno, più ajutata dagli fplendori 
delle liquide olive , che da i raggi del Sole $ L’antico flemma delI’Ec- 
cellentiflìma Cafa Pamtilia reto tempre più chiaroda i gloriofi allori 
den’Eminentifs.Sig.Card.Ereditario Protettore di e/To Collegio,ormar 
tanto giganteggia , che non folo è capace d’occupare quell’ecfifizio, mà 
tutto ì’univerfo ; Onde farebbe flato errore , di qualfivoglia Pittore , 
che in tal grandezza in quello luogo non ThavefTe dipinta, e di me iti- 
particolare , che vivo tanto obligato all’ EccCllcntifTìmo Sig. Prencipe 
Fratello di Sua Eminenza per gl’hooori fatti alla mia mano nell’Opere 
del Noviziato de’ Padri Gcfuiti ; Ne dovevo finalmente perder la con- 
giuntura d’atterrire con tal gloriofa , ed A me benefica infegna la 
Maledicenza , e l’Invidia ; MA per tornare al filo di quella fpiegazione 
fieguono l’antico Patriarca, due di lui figliuoli, l’uno Sacerdote , l'altro 
Soldato , tralafciando il faticante maledetto dal Genitore per haver A 
fratelli propalata la di lui nudità-. 

Si vede poi Abramo in atto di ferire Pubfdiente figlio inginoc- 
chiato fui rogo , di cui commoflo alquanto il petto forte moftra dallo 
fmarrite rofedel proprio volto il naturai rimbrezzo, e l’agonia di 
dii attende colpo mortale $ l’Irco al fagrìficio dal Cielo deftinato fi vol- 
ge rerfo il Patriarca , quafi accennandogli , che,effo,e non il figlio deb- 
ba ferite j Equi vicino uno de figli cùyoijcifi,che tenendo il recifo 
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prepuzio, el Coltello in mano ancora piange pel patito dolore , ed ac- 
cenna l’Origine di tal fanguinofo comandamento divino . 

* Giacobbe con le verghe femifcorzate imprime nellafantafia delle 
beventi pecore del Suocero la varietà de colori , fiegue GiofefFo , che 
dalle longhe chiome ufate daH’Ebraifmo , che efcono fotto il Turbante 
indica d’eiTer quello, che fu inalzato alle grandezze d’Egitto; Loth 
col bicchiero in mano accenna ignudo la fpenfieratezza , che fuolinfe- 
rire il foverchio liquore di Bacco , di cui ne hà votato il vafo , dal fan- 
ciullo à lui vicino tenuto * 

Mose moftra ad Aronne , Eleazaro , ed altri Sacerdoti i precetti 
del Decalogo, Sanfone fi fà vedere conle porte in ifpalla della Città di 
Gazza , le quali per la fopranatural forza nelle chiome , che efcono 
fotto l’Elmo moftra con poco aggravio di foftenerle . Stà Giofuè in atto 
di fermare il Sole con la tromba in mano , e Gedeone preme la rugia- 
da dal Vello } mentre il Profèta reale accorda l’Arpa , che per dino- 
tarlo non meno Salmifta, che Cittaredo , comparilce un Angelo con 
una carta in mano , fopra la quale ftà fcritto parte di un verfo de fuoi 
Salmi, Daniele circondato da altri Profeti lìede fopra uno di quei Leo- 
ni, che l’inchinarono , mentre un’altro ftà lambendo con la lingua i 
di lui piedi. Si vede Giobbe confolato dagl’amici, de quali alcuni 
ftanno leggendo le fue lamentazioni ; Giona ringraziando il Cielo ben 
pentito dell’inobedienzaefce dalla Balena, di cui non potendoli per 
i’anguftia del fito efprimere la naturai’ grandezza , fi è inoltrato fola- 
mente parte della certa di un corpo capacc i poter ingoiare un vomo 
vivo 5 fopra quella fedeTobia col pefce in mano, col di cui fiele diè 
la luce al Genitore . 

Li tre Fanciulli Ifach , Mìfach’, ed Abdenago, fi raccomanda- 
no à Dio, e gli rendono grazia nel vedere fenza calore le rilucenti 
fiamme della fornace , neHa quale furono gettati , e per rapprefentarvi 
Elifeo ; fi vede quefto,che ftà raccogliendo il mantello d’Elia , mentre 
fui carro di Fuoco è al Crei rapito. E qui fi oflervano Eleazaro, la 
gloriofa Madre con i fuoi fette figli Maccabei ; che tutti con le pal- 
me in mano fi moftrano trionfanti del proprio martirio 

Eftcr fervitada una Mora umilia il diadema , e lo fcettroalla 
reina del Paradifo,di cui effa fù all’antichità figura; La Vedova di Be- 
tulia moftra il recifo Capo d’Oloferne alla vecchia fervente , che entro 
di un facco attende di avvolgerlo . La Cafta Sufanna appoggiata al 
Fonte , tenendo nella finiftra mano due ramofcelli uno di Ilice l’altro 
di lentifco , i quali mediante Io fpirito di Daniele furono cagione di 
far aflolvere la fua condannata Innocenza . 

La Figlia di Jefte inghirlandando il Capo di fiori ftà piangendo 
la fua^Virgìnità facrificata dal Genitore, nel giglio , e coltello , r h’elfir 
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tfene in mano fimboleggìata ; Jael col chiodo, e mazzuolo inoltra 
d’efler quella , che trafitte il Capo di Sifara » e Debora con la verga , e 
tavola in mano accenna di edere Hata giudice è profece da . 

Galleggiano le due Mogli di Giacobbe tenendo la vaga Rachele 
(òtto il manto nafcbfli gl’idoli furati al Padre, mentre la di leilofca, 
e lagrimofa, e non piacevole Sorella intrecciate le chiome di fiori 
inoltra nell’habito d’un colore giallo più vivo, ed accefòdi quello delle 
fue carni la feminile làgacità di fapere con l’oppofitione ecliflare , e na- 
feondere le deformità naturali ; hvede poi l’affèttuofa Noemi confi» 
gliare la nuora , che dalle recifefpiche si manifèlla , à confidare negl’ 
ajuti Divini. Rebecca col capretto, che tiene in grembo, el coltello 
accenna Paltutia con cui delulè il Cieco marito , facendogli concedere 
al di lei diletto fecondonato la Primogenitura ad Efaù douuta , e fi- 
nalmente la gelola Sara fcacciare la vaga, e dolente Serva col figliuolo 
llìnaele da Cala - 

Havendo intanto procurato nel men cattivo modo, ch’è flato 
conceduto alla debolezza de miei talenti di dilettare l’occhio conia 
varietà de Perfon aggi, Simetrie» età ,fifonomie, azioni, affètti, h abi- 
ti, animali, e ffromenti, reftava d’infinuare al medefimo fenfo vitivo il 
colmo de godimenti della gloria Celefle ; Onde per accennare le lò- 
disfazioni dell’Odorato fi veggono vicini alla Santilfima Triade fcher- 
zare (piriti celefll co* Tuiibuii fn mano, de quali altri Hanno infonden- 
do in uno d’eilì l’incenfo , altri Spargendo col moto de medefimi il fu- 
mo odorofo . E per dinotare le calle delizie del tatto fi veggono dall’al- 
tra parte della SS. Triade abbracciati due calli amorini celefti. E final- 
mente per allettare l’orecchio fi mira una moltitudine d’Angeli con 
vari ftromenti, e carte muficali al cenno del maftro dLCapella con- 
certar finfonie , ed articolar mufici accenti , 

Reflava per ultimo d’adornare il lanternino, che è quel buco 
pemiciofò alle Cupole, epercib riprovato dalle mallìme Witruviane 
negl’edifizii degl’infignilfimi Raffaele Sanélio, e Bramante Lazari 
d’Urbino, dall’accennato Coreggio, e da altri di buon gullo, anzi 
quel’ Iaberinto in cui intricati i piò famofi pennelli moderni , gl e con- 
venuto, o dipingere nel concavo E misferiuccio una delle trePterfone 
Divine, dall’altre difgionta , ed in tal luogo quali imprigionata , ò 
1 afciarli imperfetti alla curiofità degl’c Ut i vanti, e per alleviare il fàfli- 
dio, che riceveva l’occhio nel vedere quel buco entro le glorie ,cir- 
confcriverlo con ghirlande di fiori , b feRoni,con bambocci, che quel- 
le malllccie machine di lanternini ftmbraflero ancorché impropria- 
mente di foftenere, 

Per rimediare dunque in quell’opera à tal difettoqtiafi commune 
alla più moderna Architettura , e far à l’occhio credere effér il detto 
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lahtemino pia tofto, che ad alerò (lato fabricato per vantaggio di qùeft* 
Iftoria,hb rapprefèntato il medefimo efler un Tabernacolo dagI’An{»eli 
fabricato al nome di Maria, e per lo Cielo portato, de quali alcuni con 
ghirlande di rofelo vanno adornando eflèndofotto l’Apice dello fitua- 
to il medefimo gloriole» nome candido , e rifplendente à guifa di Luna 
da Cherubini corteggiato j E ricorrendo agl’ artifici dell’Opticami 
fono ingegnato nel concavo della Cupola , che più s’avvicina all’Ori- 
zonte di far vedere il Convello Cilindrico d’ellb Tabernacolo , che più 
dall’occhio s’allontana in modo , che il finto citeriore corifpondefle al 
Reale interiore : E perche queft’Opaco Opacamente moftra d’elTer 
al detto Orizonte più vicino, che la Santiffima Triade ecclifla la Di- 
vina luce alle figure di Giona, e parte di Giobbe velandoli con la pro- 
pria ombra piramidale . Perloche in queflo picciolo Cielo decantato 
da ProfelTori incapacedi più di dodect figure, non folo fi è procurato 
di moltiplicare all’occhio lo fpatio ; coliche in elfo ne gigànteggiaflero 
più di ducento > Màcol motivo di quello finto mobile Tabernacolo 
appari/Ièro immobili Paralaflè, edecclilfi Pittorefche, fe non fatte 
come la gran virtù degl’intelligenti defidera „al meno, quanto la de- 
bolezza di Lodovico David Umiliffitno Servo delle Voftre Signorie 
IHufirilEme hà fàputo , 




IL FINE. 




